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NOTIZIARIO N°59        Ai Coordinatori Provinciali  

 Ai  Componenti delle RSU 
        A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

ENTRATE: TODOS CABALLEROS???? 
L’agenzia propone un aumento “monstre” delle 
posizioni organizzative e di responsabilità da 
2.315 a 3.609. La FLP Finanze con gli stessi 

soldi preferisce fare passaggi economici. 
È la prova finale del fallimento delle direzioni 

provinciali  
 

Abbiamo già detto (vedi notiziario precedente) dei tentativi dell’agenzia delle 
entrate di depotenziare il confronto sulle direzioni provinciali rimandandolo 
costantemente e, nel frattempo, continuando a procedere con l’apertura delle poche 
direzioni provinciali non ancora attivate. 

 

Lo scorso 17 maggio si è però raggiunto il massimo, con il capodelegazione di 
parte pubblica che si è fatto vedere alla trattativa solo alle 16 (la riunione era fissata 
per le 12) e ha cercato di non entrare nel merito della verifica sulle direzioni provinciali 
già aperte, riaffermando soltanto che, a regime, il progetto dell’Agenzia è quello di 
“compattare” tutte le attività di controllo preso le sedi provinciali. Intanto però, non 
riescono neanche a compattare ….le direzioni provinciali, tanto che a Torino – complici i 
sindacati territoriali di CGIL, CISL, UIL e SALFI – si procederà all’apertura di una 
direzione provinciale che avrà la sede a Torino e tutto l’ufficio controlli in provincia, a  
ben 20 chilometri di distanza dal capoluogo. 

 

Il malcontento dei lavoratori e la scarsa funzionalità degli uffici ormai certificano 
il sostanziale fallimento della “riorganizzazione”, così l’Agenzia tira fuori un coniglio dal 
cilindro e propone la proliferazione delle posizioni organizzative e di responsabilità, che 
vorrebbe passassero dalle 2.315 attuali a 3.609. Un aumento del 50% con il quale si 
cerca di ampliare il consenso sociale inesistente negli uffici ma che nasconde una 
trappola, anzi molte. 

La prima è che se tutti comandano, pardon coordinano, aumenteranno i carichi di 
coloro che sono coordinati; la seconda è che si scambiano incarichi a termine e incerti 
con passaggi economici certi. Infatti, i soldi con i quali si pagano posizioni 
organizzative e incarichi di responsabilità sono i pochi fissi e ricorrenti con i quali si 
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potrebbero fare i passaggi. Ovviamente l’Agenzia si è offerta di pagare l’aggravio di 
spesa, che l’aumento degli incarichi comporterebbe, con 4 milioni di fondi propri; la 
nostra proposta è invece far rimanere le posizioni invariate o tagliarle, acquisire i 4 
milioni che l’Agenzia ha da spendere e con i soldi risparmiati far ripartire una nuova 
stagione di passaggi economici.  

 
Vi diciamo subito che la discussione sulla proposta dell’Agenzia non è nemmeno 

iniziata ma ci è parso che qualche sindacato, che pure aveva firmato il precedente 
accordo sull’attivazione delle DP, si stia rendendo conto che l’Agenzia non ha nessuna 
intenzione di rispettare nemmeno i pochi patti in esso contenuti. 

Ciò che ci preoccupa è invece la costante minimizzazione dei problemi che 
vediamo in buona parte delle Organizzazioni Sindacali. 

Noi comunque non avalleremo la proliferazione degli incarichi che, ricordiamo 
ancora una volta, sono pagati con i soldi di tutti i lavoratori. 

 
La trattativa è stata aggiornata al 26 maggio prossimo. In allegato, la proposta 

dell’Agenzia sulle posizioni organizzative e gli incarichi di responsabilità. 
 
        L’UFFICIO STAMPA 


